
Al Responsabile della prevenzione della corruzione 

del Comune di Cortemaggiore    

 

   

Oggetto: Dichiarazione ex art. 35 bis del D. Lgs n. 165/2001 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
 

Io sottoscritto Luigi Merli, nato a Fiorenzuola d’Arda (PC) il 20/04/1976, C.F. 

MRLLGU76D20D611H 

 

AVVALENDOMI 

 

delle disposizioni in materia di autocertificazione di cui all’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 della richiamata normativa per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché delle conseguenze di cui all’art. 75, co. 1, del medesimo 

D.P.R., sotto la mia personale responsabilità, ai fini di quanto previsto dall’art. 6 del D.P.R. n. 

62/2013; 

 

DICHIARO 

 

1. premesso che ai sensi dell’art. 35 bis D.Lgs n. 165/2001 coloro che sono stati condannati, anche 

con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale:  

 

a. non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione 

a pubblici impieghi;  

 

b. non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 

a soggetti pubblici e privati; 

 

c. non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 

 

 di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (artt. 314/335 “Dei delitti contro la pubblica 

Amministrazione” - Codice penale).  

 

di essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (artt. 314/335 “Dei delitti contro la pubblica 

Amministrazione” - Codice penale)  

 

Cortemaggiore (PC), 20/11/2024 

 

        Luigi Merli 

f.to digitalmente


